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 UNA SCUOLA PER VIVERE E AMARE CON UNA 
NUOVA CULTURA DI VITA 

 

LA CULTURA ATTUALE COLPISCE PROFONDAMENTE LE PERSONE 
 
Tutti i bambini, gli uomini e le donne, in ogni tempo e in ogni parte del mondo, vogliono vivere 

nella gioia e nella pace, amare ed essere amati, esprimersi creativamente nel lavoro, essere solidali gli 
uni con gli altri. Eppure, nonostante tanta buona volontà e tanto impegno, non ci riescono.  

Conosciamo questa triste realtà a livello personale e ce la confermano le statistiche con cui le 
istituzioni internazionali denunciano una sofferenza globale, che colpisce indifferentemente i poveri e 
i ricchi. Ogni giorno, infatti, 26.0001 bambini sotto i cinque anni muoiono nel sud del mondo dove più 
di 2 miliardi di persone vivono con meno di 2€ al giorno2, mentre nei paesi cosiddetti industrializzati, 
il numero di persone malate di depressione e malattie mentali cresce vertiginosamente superando il 
mezzo miliardo3. Inoltre è significativo che, pur cercando la vita, la si continui a colpire in chi avrebbe 
maggior bisogno di tutela, come i bambini intrauterini uccisi con 46 milioni di aborti ogni anno4 e 
come gli anziani e gli ammalati più gravi, la cui speranza muore nelle leggi che riconoscono 
l’eutanasia.  

La scienza, la religione, l’economia s’interrogano sulle cause e propongono soluzioni per questi 
mali, ma nel corso della storia non sono riuscite in nessun modo a modificare una realtà che, 
purtroppo, continua a peggiorare.  I sistemi scolastici in cui le generazioni sono educate continuano ad 
essere superbamente basati su un’antropologia superficiale che ha la centralità nella mente cosciente 
(che rappresenta solo il 10% delle energie personali), mentre non conosce e non tiene in dovuto conto 
l’altro 90% delle forze personali, che sono nell’inconscio.  
 

L’ESPERIENZA DI P. ANGELO BENOLLI, COME FONDAMENTO 
CULTURALE DELLA SCUOLA 

 
Padre Angelo Benolli, sacerdote, antropologo, scienziato e missionario, fondatore e presidente di 

Italia Solidale -  Mondo Solidale, ha trovato e testimoniato una nuova cultura della vita, che si 
concretizza nella completa antropologia del Nuovo Sapere e Nuovo Potere, e che risolve alle radici i 
problemi della persona, della famiglia, della comunità, e della cultura scientifica e spirituale attuale. 
Per arrivare a questo è stato necessario il suo grande impegno di luce, di forza e di amore, nella 
coerenza di 78 anni di vita e 50 anni di sacerdozio, in cui ha mantenuto la libertà delle sue energie 
come natura e Dio vogliono, senza mai adattarsi ai secolari condizionamenti culturali contro la vita 
che s’incontrano nella nostra cultura dominante. Si è sempre impegnato per mantenersi persona e 
“persona con Dio”, indipendente dagli uomini, per amare gli uomini. Questo straordinario 
atteggiamento di coerenza è stato favorito anche dalle meravigliose montagne e dalla pace del lago 
che si trovano nel luogo in cui è nato. Ha sempre cercato una risposta autentica, senza integrarsi in 
una scienza che non coglie Dio e l’anima o in una spiritualità che non entra nei drammi della vita. Ciò 
lo ha portato ad andare oltre la psicanalisi (pur essendo laureato e specializzato nella disciplina), oltre 
una spiritualità fatta solo di ideali e regole e a non ripetere i metodi educativi dall’alto che non 
riconoscono l’indipendenza e l’unicità di ogni persona. Ha trascorso molti anni solo con Dio, come 
Abramo, nel servizio delle energie della vita di tutti i sofferenti nello spirito e nel corpo. Per 50 anni, 
per otto ore al giorno, ha incontrato persone di varie culture e religioni. In questa grande esperienza, 

                                                           
1 Dati UNICEF, 2008. 
2 Dati WB, 2006. 
3 Per dati aggiornati, sito W.H.O. - World Health Organization.  
4 Henshaw S. K., Singh S. and Haas T, 1999, Family Planning Perspective, vol.5 (Supplement), p. 30-38. 
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Dio si è manifestato con la Sua grazia e lo ha portato ad entrare gradualmente e completamente nella 
realtà delle persone. E’ così che p. Angelo ha cambiato in Cristo la visione dell’inconscio di Freud. E’ 
così che ha fatto le grandi scoperte scientifiche e antropologiche del Nuovo Sapere e Nuovo Potere. 
Questa grande rivoluzione culturale contenuta nei suoi libri ed, in particolare, nell’ultimo “La vita 
non si inganna”, è una vera novità antropologica attesa da miliardi di persone che intimamente 
aspirano a vivere ed amare completamente. Infatti Padre Angelo fa toccare la realtà fondamentale 
della vita, che risiede nelle energie personali inconsce, uniche e irripetibili che, nel loro modo 
d’essere, originale e dinamico, hanno sempre bisogno di vero amore. Si tratta di una novità 
antropologica assoluta e dirompente, per completezza e profondità, che mette in crisi la cultura 
attuale, che, con la sua incompletezza, produce la morte quotidiana nello spirito e nel corpo di 
migliaia di bambini e persone. La cultura storica ed attuale è, infatti, ancora superbamente basata sulla 
presunzione degli uomini sugli uomini di arrivare con il conscio degli illuminismi, razionalismi, 
capitalismi e relativismi a governare e risolvere le realtà concrete della vita. Ingannati da questa 
antropologia superficiale, gli uomini soffrono e si passano, di generazione in generazione, tanti 
assurdi errori di vita conscia, ma cieca sul 90% delle energie inconsce.  

Oggi i volontari di Italia Solidale per il volontariato di sviluppo di vita e missione, hanno una 
scuola, fondata e presieduta da Padre Angelo Benolli su questa completa antropologia missionaria. 
Su questa stessa nuova cultura sono ormai formate più di 2 milioni di persone, in collaborazione 
con 20.000 volontari-donatori italiani e con missionari e laici di 20 Congregazioni e diocesi nei vari 
continenti: Africa, India e Sud America. Italia Solidale, Onlus per lo Stato Italiano, riconosciuta 
dalla Chiesa come Associazione privata di fedeli laici, è uno dei frutti più evidenti di questa cultura 
di vita, che porta alla globalizzazione della solidarietà. Si tratta di un’esperienza ecumenica che 
coinvolge persone di diverse culture e religioni, le quali condividono l’esperienza dello sviluppo 
delle energie personali e quindi comunitarie nella concretezza della vita. Anche il Pontificio 
Consiglio della Cultura apprezza la nuova cultura di vita e il nuovo modo di fare missione 
sviluppati da Padre Angelo ed ha concesso il suo patrocinio per molte iniziative culturali e 
missionarie di Italia Solidale per diffondere questi contenuti nel mondo, affinché ci sia una cultura 
rispettosa di Dio e della vita per soddisfare le fame dello spirito e del corpo delle persone di oggi.  

 
 
LA FORMAZIONE NON DIRETTIVA PER PROMOTORI DI SVILUPPO DI 
VITA E MISSIONE  

 
La Formazione non direttiva per i Promotori di sviluppo di vita e missione di Italia Solidale 

raccoglie questa cinquantennale esperienza di cultura e carità di P. Angelo Benolli, realizzando 
un’innovativa esperienza formativa, originale nel suo genere, che per il valore dei contenuti e per la 
particolare metodologia è riconosciuta anche dal Ministero dell’Istruzione dell’Università e della 
Ricerca (M.I.U.R.) e dalla Diocesi di Roma.  

Nell’autunno 2009 daremo inizio al terzo ciclo quadriennale di questa esperienza formativa 
e per rispondere alla numerose richieste ricevute sia dal volontariato dei donatori che dal volontariato 
nelle nostre missioni, accoglieremo, per la prima volta, anche le iscrizioni dei volontari-donatori che 
si trovano nelle varie Regioni italiane e dei rappresentanti missionari e laici dalle nostre missioni. 
Infatti, il nuovo ciclo si avvarrà delle possibilità offerte da Internet per favorire la partecipazione di 
tutti gli interessati, anche a distanza.  

La scuola fornisce tutti gli strumenti per individuare il modo in cui sono state create le 
meravigliose energie di ogni persona e illumina su come queste forze soffrano quando sono state 
colpite per mancanza di amore. Inoltre, entrando nell’inconscio, ci aiuta ad uscire da tante 
incompletezze e malattie. I primi “contenuti” da metter in gioco in questa formazione sono quindi le 
tue personali energie di vita, che “mortificate” dalla riduzione di vita a cui ci porta la cultura attuale, 
non vogliono rinunciare ad un’autentica libertà e forza personale per se stesse, per Dio e per gli altri.  
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Partecipare alla Scuola significa quindi partire dalla tua storia e sperimentare, sostenuto da 
Promotori maturi: 
- il tuo personale cammino di sviluppo di vita e missione per ritrovare prima di tutto la salute delle 

tue energie personali per il 90% inconsce (ferite dal non amore e risolte solo nell’amore vero),  
- un’autentica relazione con Dio in una fede collegata alla tua vita,  
- che ti darà la gioia nelle relazioni di coppia e famiglia e 
- un’espressione creativa e di servizio nel tuo lavoro.  

In questo modo ritrovi te stesso e le relazioni con gli altri. Per questo poi formi 
gradualmente con altre persone piccole comunità di sviluppo di vita e missione e, per non essere 
integrato negli errori culturali correnti, realizzi concrete iniziative culturali e missionarie per 
portare la scienza alla fede e la fede alla vita, con i modi e i mezzi più attuali.  

La formazione dei “Promotori di sviluppo di vita e missione” è essenzialmente una scuola di vita, 
che restituisce la centralità alle forze di ogni persona, nel vero rapporto con Dio. Non richiede ai 
partecipanti di integrarsi in schemi didattici diretti dall’alto, né fornisce mera “istruzione” teorica o 
tecnico-pratica. La metodologia su cui si basano le esperienze della scuola non si sostituisce alle 
energie personali; per questo è non direttiva ed ha lo scopo di far sperimentare una formazione basata 
sull'espressione, sulla relazione interpersonale e sulla testimonianza creativa e di servizio, sia per la 
propria persona che per la realtà culturale che ci circonda. 

Questa formazione prepara a livello personale, umano, religioso e scientifico nuovi e richiesti 
professionisti "Promotori di sviluppo di vita e missione”. Il Promotore di sviluppo di vita e 
missione realizza l’esperienza che Gesù così descrive “nel mio nome scacceranno i demòni, 

parleranno lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà 

loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno. (Mc. 16.17)”  

Con la luce degli innovativi contenuti culturali della proposta antropologica del “Nuovo Sapere e 
del Nuovo Potere” (parleranno lingue nuove), i Promotori entrano come Cristo Incarnato nelle falsità 
culturali (prenderanno in mano i serpenti), sanno farvi fronte come Cristo Crocifisso (se berranno 

qualche veleno, non recherà loro danno) e, come Cristo Risorto, promuovono un’esperienza di 
resurrezione per le persone e per  la cultura (imporranno le mani ai malati e questi guariranno).  

 

CONTENUTI FONDAMENTALI DELLA NUOVA ANTROPOLOGIA 
MISSIONARIA 
 

I° ANNO: IL BAMBINO CHE RICHIEDE UNA COMPLETA ANTROPOLOGIA PER 
ESSERE AMATO E RISPETTATO NEL TEMPO E NEL MODO DOVUTO É 
FONDAMENTO DI QUESTA CULTURA DI VITA 

 
1. La persona indipendente e completa nel bambino 

Ogni Persona è indipendente e completa. Ogni bambino vive pienamente questa indipendenza e 
completezza nel primo sviluppo delle sue meravigliose energie di vita. Il bambino non fa ragionamenti, 
non vuole discorsi, il bambino si esprime, vuole vivere, vuole gioire, vuole essere rispettato, vuole 
essere amato prima ancora che essere nutrito. In poche parole, il bambino brama un amore completo, 
all’altezza di quanto Dio ha creato in lui e inconsciamente sempre percepisce se è tradito in questa 
attesa.  

2. La conferma scientifica della biologia nella “forza epigenica” e nelle cellule germinali 
La biologia conferma che, nei primi trenta giorni dal concepimento, il bambino, nel suo sviluppo 
intrauterino, non dipende da alcuna influenza umana, neanche da quella della propria madre, ma è 
sostenuto da una forza d’amore, “epigenica”, oltre i geni, (la forza di Dio) che da subito si esprime, 
come novità assoluta, nell’identità delle cellule germinali che contengono, come valore primario della 
persona, solo il totipotente  (Dio), l’immortale (l’anima) e l’identità sessuale (maschio e femmina). 

3. La persona si sviluppa solo nell’Amore  
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Il bambino nei primi trenta giorni dal concepimento permane e cresce solo nell’Amore che è Dio. La 
Persona si sviluppa solo nell’Amore. Se quest’Amore non c’è, la Persona non si sviluppa, perde la sua 
indipendenza e non matura la sua completezza.  

4. Quando non vi è Amore, vi è la strage degli innocenti come nella realtà attuale  
Gli uomini incompleti non riescono ad amare veramente i bambini, ma addirittura diventano 
terribilmente violenti contro di essi. La storia passata e presente dimostra che l’identità dei bambini non 
si sviluppa fino all’indipendenza e completezza della loro natura perché gli uomini dipendenti dagli 
uomini non possono amare. Ma gli uomini, compresi gli uomini di scienza, non vedono tutto il 
contenuto di questa nuova creazione nell’Amore di Dio in ogni bambino e presumono di sostituirsi alle 
persone e a Dio, con altri falsi amori.  

5. La grande novità culturale proposta da Padre Angelo: l’Io Potenziale 
La grande novità culturale proposta da Padre Angelo è proprio il contenuto di questa nuova creazione 
del bambino che viene dall’Amore di Dio e permane nel suo Io Potenziale, che sempre si sviluppa e 
cresce solo nel vero amore.  

6. l’Io Potenziale contiene l’Albero della Vita  
L’Io Potenziale contiene le meravigliose forze di Grazia, anima, sesso, nervi e corpo che sono 
nell’inconscio e determinano, con il loro modo d’essere, la mente (l’Albero della Conoscenza) 

7. L’Albero della Vita si sviluppa solo nell’amore, che è l’esperienza di rispetto e scambio di rispetto, 
nel modo e nel tempo giusto, di tutta la natura e potenzialità delle forze della vita.  
Quando non c’è amore, quando non c’è rispetto di questa meravigliosa creazione di Dio, l’Io Potenziale 
del bambino viene colpito e la forza del suo carattere (o anima) si indebolisce, la sessualità e le altre 
forze deviano o si bloccano; di conseguenza la Persona sperimenta violenza in sé e attorno a sé.  Non si 
tratta di processi “mentali”, ma di realtà della vita.  

8. La conferma nella S. Scrittura 
Abbiamo conferma di questa verità nel libro della Genesi della Sacra Scrittura, dove è affermata la 
creazione della persona, maschio e femmina, da parte di Dio, ma anche la realtà del diavolo, che ha 
malignamente attaccato l’albero della Vita nell’inconscio. La dipendenza dagli altri e la razionalità 
staccata dalla Vita sono i diabolici condizionamenti trasmessi nelle generazioni e stratificati in noi nel 
distacco dell’uomo da Dio.   

9. La conferma nelle recenti scoperte scientifiche delle neuroscienze,  
Le neuroscienze affermano che il 90% del nostro sistema nervoso è inconscio, registra tutte le 
esperienze del passato che così ancora permangono nel presente, ed irrora con il suo modo d’essere la 
mente (il rimanente 10%).  

10. La conferma nella Storia dell’uomo 
Ne abbiamo conferma nelle violenze dell’uomo sull’uomo come appaiono nella Storia passata e 
presente. 

11. Cosa accade nella realtà, mancando una cultura completa dell’inconscio 
Non si comprende l’origine della violenza perché non si comprende cosa accade alla sessualità quando 
il carattere non si mantiene in Dio, cosa accade ai nervi quando la sessualità non è ben sviluppata, cosa 
accade al corpo per la debolezza dei nervi: eppure l’80% delle malattie hanno proprio queste cause. Per 
questa mancanza di cultura, gli uomini non possono comprendere e quindi risolvere  le violenze 
perpetuate contro la vita. 

12. È necessario tornare all’Amore per rispettare il bambino 
E’ necessario tornare a Dio, tornare al bambino, a Dio che crea il bambino. Ma gli uomini, disturbati 
come sono, non riescono a tornare all’amore di Dio per guarire. E Dio non può collaborare con uomini 
così feriti. Per questo Dio promette la salvezza attraverso una Donna con tutta la forza dell’Anima che 
magnifica il Signore, con la forza della sessualità immacolata, con la pienezza delle forze dell’Albero 
della Vita perché Dio, in Lei, possa farsi bambino, l’Emmanuele, Dio con noi, per riportarci al rispetto 
di Dio che crea il bambino.   
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II° ANNO: L’ORDINE NATURALE DI SVILUPPO DI VITA E MISSIONE E LA 
NECESSITA’ DI UNA CULTURA COMPLETA DELL’INCONSCIO PER 
SPERIMENTARE TUTTO L’IO POTENZIALE E LE DIVERSE FORZE DELL’ALBERO 
DELLA VITA  

 
 
1. L’inganno dell’uomo che rimane sull’uomo 

Cristo-Dio-Amore, attraverso la Madonna, nasce più di 2000 anni fa e si crocifigge per riportarci alla 
natura del bambino, immagine e somiglianza di Dio iscritto nell’Albero della Vita; ma ancora oggi gli 
uomini, nonostante Cristo, continuano ad affidarsi agli uomini e non hanno né la cultura del bambino né 
la cultura di Cristo. Perché?  

2. Perché quest’inganno 
Perché Dio non si sostituisce a noi. Quando non c’è vera cultura, che è l’Amore, sempre gli uomini non 
amati, tendono ad essere lontani da Dio, da se stessi e dalla carità e continuano a colpire i bambini, 
trincerandosi sulle leggi e sulla mente. Il peggio è che nemmeno se ne accorgono, perché tutto questo è 
inconscio. 

3. Chi aiuta la persona ad uscire da quest’inganno? 
La persona invece ha necessità di ritrovare la completezza dell’Amore, ma chi l’aiuta? Come può 
ritrovare la completezza se, attraverso i secoli fino ad oggi, i teologi non sono stati completi, la 
psicanalisi non è stata completa, l’educazione alla fede non è stata completa, l’antropologia e tutte le 
scienze su cui si basano le lauree non sono state complete? Solo persone con questa indipendenza in 
Dio, come Abramo che è staccato dall’unico figlio, come Gesù che è staccato dalla Madonna e da tutte 
le autorità religiose e civili del suo tempo, hanno esperienza dell’incontro delle loro forze con l’Amore 
di Dio.   

4. L’umanità aspetta da secoli una completa antropologia missionaria nell’Amore 
Dio aspetta che noi ci svegliamo e ciò che l’umanità aspetta da secoli è una nuova Cultura come vita 
nell’Amore, come quella del Bambino indipendente che cresce nell’Amore, che è soltanto Dio. Questa 
cultura, così attesa e necessaria, è quella che riceviamo dalla grande esperienza sacerdotale e 
missionaria di P. Angelo. Ognuno di noi ha bisogno di questa cultura per uscire da tutti gli inganni 
secolari, per incontrare l’Amore di Dio in Cristo e recuperare il proprio Io Potenziale. 

5. L’ordine naturale di sviluppo della vita 
Con tanta esperienza P. Angelo ci accompagna in questa liberazione dagli inganni, indicandoci l’ordine 
naturale di sviluppo della vita perché né la persona, né le coppie e famiglie, né le varie culture potranno 
mai arrivare, nel disordine attuale, all’esperienza piena della vita nell’amore di Dio e del prossimo. 
Troviamo questo ordine nel suo primo libro “Dieci punti di sviluppo di vita e missione”. 

6. Dio e la Persona 
Partendo da Dio che crea, Cristo che salva e lo Spirito che santifica (I° punto), si evidenzia la grandiosità 
della Persona (II° punto) con la meraviglia delle sue energie per natura indipendenti da tutti e da tutto.  

7. Coppie e famiglie 
Mantenere questo valore di Dio e della persona è l’unica possibilità di formare coppie e famiglie (III° 
punto) capaci di relazioni, di libertà e di amore. Ma la realtà dei fatti, davanti agli occhi di tutti, dimostra 
che le persone non riescono ad essere veramente indipendenti in Dio, le coppie non arrivano ad una 
maturità d’amore, le famiglie saltano e i figli ne subiscono le conseguenze.  

8. Il lavoro creativo e di servizio 
E’ necessaria allora una cultura che aiuti a ritrovare l’autenticità di fede, la pienezza della persona e la 
fecondità della famiglia, perché solo quando c’è quest’ordine di Dio, della persona, della famiglia, si può 
veramente ben amare e ben lavorare. Purtroppo spesso il lavoro (IV° punto) è posto prima di Dio, della 
persona, della coppia e famiglia, è asservito al potere ed al denaro e quindi non aiuta la persona ad 
esprimersi in modo creativo e di servizio.   

9. Comunità di sviluppo di vita e missione per soddisfare le fame dello spirito e del corpo delle persone 
di oggi. 
Siccome questi primi quattro punti di sviluppo di vita sono molto colpiti nella cultura attuale, è necessario 
formare comunità (V° punto) per vedere e liberarsi da tutti i condizionamenti che sono contro l’ordine 
naturale della vita. Queste comunità divengono la base naturale e concreta in cui riconoscere la 
concordanza della Parola di Dio (VI° punto) con la natura e sperimentare il Sacramento (VII° punto) 
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nella vita. I primi sette punti di sviluppo di vita e missione costituiscono la base di preparazione del 
volontariato, nato per diffondere questi contenuti nel mondo, affinché ci sia una cultura rispettosa di Dio e 
della vita e soddisfare le fame dello spirito (VIII° punto) e del corpo (IX° punto) delle persone di oggi.  

10. L’ordine naturale di sviluppo di vita e missione nella Madonna 
In queste esperienze di sviluppo di vita e missione, la Madonna (X° punto) è sempre il nostro 
fondamentale punto di riferimento; Lei, infatti, parte da Dio, è pienamente persona, vive l’esperienza di 
coppia e famiglia, sa bene amare e ben lavorare, si mantiene con un lavoro di servizio e creativo, forma la 
comunità, è Parola e Sacramento e, come Madre universale, è missionaria per ogni persona, ieri, oggi e 
sempre.  

11. L’ordine di sviluppo della vita e missione deve basarsi su una cultura completa dell’inconscio 
Senza però andare fino in fondo ai mali, anche inconsci, e senza una completa risoluzione di essi, avere 
la chiarezza dell’ordine di sviluppo della vita, non è sufficiente: può addirittura ridursi ad un fatto 
formale. Infatti il bambino, di per sé grandioso, per la mancanza della cultura sull’inconscio, continua 
ad essere non amato e, di conseguenza, si stacca da Dio e si attacca agli uomini, alla mamma, ai 
compagni, alla cultura corrente. Senza una vera esperienza d’Amore, che comprenda e lo liberi da tutti i 
condizionamenti, non può raggiungere la forza del suo carattere, la pulizia e completezza della sua 
sessualità, la salute permanente dei suoi nervi e del suo corpo, e la sapienza della sua mente. 

12. P. Angelo scopre una completa antropologia missionaria, che va ben oltre l’inconscio di Freud, per 
uscire e far uscire tutti da ogni inganno 
Per questo abbiamo bisogno di sperimentare una completa antropologia di cui troviamo il fondamento 
nel secondo libro di P. Angelo, “Uscire da ogni Inganno”. Questa nuova antropologia è sempre basata 
sulla grandiosità di Dio; sulla vita della persona (Io Potenziale); sulle forze inconsce di Dio, dell’anima, 
della sessualità, dei nervi e del corpo, che costituiscono il 90% delle energie personali e la cui realtà va 
ben oltre l’inconscio di Freud. 

13. Lo sviluppo o il non sviluppo della forza personale della sessualità 
In modo particolare e innovativo il libro ci aiuta ad approfondire lo sviluppo o il non sviluppo della 
forza personale della sessualità a causa dell’immaturità delle relazioni primarie.  

14. Il significato e le conseguenze delle deviazioni sessuali 
Padre Angelo le elenca e le approfondisce, come nessun altro prima di lui, in un preciso ordine di 
gravità: la prima è la rimozione sessuale, poi la masturbazione, l'omosessualità, l'incesto ed infine la 
prostituzione.  

15. Innamoramento e Amore 
La sessualità è così importante nella vita della persona che ogni disturbo su di essa è alla base di ogni 
disturbo di vita. E’ invece necessario arrivare ad essere liberi da ogni debolezza sessuale per poter 
essere realmente innamorati.  Solo nella pienezza sessuale si può “essere innamorati”, cioè mantenere 
intatta la propria identità, la propria libertà e comprendere, nel rispetto più completo, l'identità e la 
libertà dell'altro. Solo chi è maturo, come maschio o come femmina, può effondersi nel "diverso" senza 
subirlo e senza colpire le proprie e le altrui forze. Solo due innamorati fanno l’amore. 
 

III° ANNO: LA COMPLETA ANTROPOLGIA MISSIONARIA DEL NUOVO SAPERE E 
NUOVO POTERE 

 
1. Solo una completa antropologia, basata sull’Io Potenziale (I° punto del Nuovo Sapere), può aiutare la 

famiglie a sperimentare un autentico amore 
Questa realtà culturale è sviluppata maggiormente nel terzo libro di P. Angelo “La Famiglia non si 
Inganna”, concepito come risposta alle realtà di sofferenza esistenti all’interno delle famiglie, che nel 50% 
dei casi le conducono a separazioni e divorzi. Per poter arrivare ad un cultura che aiuti le famiglie a 
sperimentare un autentico amore è necessario partire dalla realtà del bambino, il cui Io Potenziale è la 
condizione “naturale” della persona in Dio.  

2. I contenuti e la reciproca connessione delle forze dell’Albero della Vita (II° punto del Nuovo Sapere), 
E’ necessario porre una particolare attenzione alla novità culturale delle forze dell’Albero della Vita, che 
sono per il 90% inconsce (la forza di Dio, la forza del carattere, la forza del sesso, la forza dei nervi, del 
corpo) che con il loro modo d’essere determinano la mente(il restante 10%), di cui vengono approfonditi i 
contenuti e la reciproca connessione.  
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3. Il Nuovo Sapere è basato sulla Persona e Dio, che è Chiesa, contro cui le porte degli inferi non 
prevalgono  
Per uscire fuori da tutti gli inganni culturali bisogna partire sempre dal bambino e dall’Amore, Persona e 
Dio, Chiesa contro cui le porte degli inferi non prevalgono. Cioè è necessario partire veramente dalla 
creazione, dall’esperienza primigenia degli iniziali 30 giorni dal concepimento, nei quali tutti abbiamo 
conosciuto la vera pace, che è quella di avere un’anima immersa nell’Amore di Dio. Nessuno può dirsi 
“scienziato” o “credente” se non ha l’esperienza di queste forze di base.  

4. L’Amore (III° punto del Nuovo Sapere), e lo sviluppo delle forze dell’Albero della Vita 
E’ necessario comprendere il modo in cui queste forze di base sono state create e si sono inizialmente 
sviluppate, nel rispetto e scambio di rispetto, nel modo e tempo giusto, che solo in Dio possiamo avere, 
senza alcun disturbo dagli uomini, senza alcuna dipendenza, neanche da quella di nostra madre.   

5. I condizionamenti (IV° punto del Nuovo Sapere), che si strutturano sulle forze dell’Albero della Vita 
E’ necessario comprendere il modo in cui queste forze di base sono state colpite per mancanza di rispetto 
della loro natura. E’ necessario saper individuare i condizionamenti che si strutturano di conseguenza sulle 
forze dell’Albero della Vita 

6. Il diavolo (V° punto del Nuovo Sapere), 
 E’ necessario riconoscere nei condizionamenti una forza deleteria, che non è di Dio e non è dell’uomo, ma 
è contro Dio e contro l’Albero della Vita. Il diavolo è più forte dell’uomo e i condizionamenti continuano a 
passare di generazione in generazione, come la storia ci dimostra, fino alla generazione attuale, che il 
Censis5 assimila alla poltiglia e mucillagine.  

7. Il nuovo Sapere non è sufficiente: è necessario il nuovo potere di Cristo 
Arrivare ad avere luce su questi punti (Io Potenziale, Albero della Vita, Amore, condizionamenti, diavolo) 
è il Nuovo Sapere, ma non è sufficiente. Per risolvere la realtà della persona abbiamo bisogno di ripartire 
dalla forza di Dio e dell’anima che sono in noi, e collegarle al Nuovo Potere, Cristo, per sconfiggere con la 
nostra croce nella sua Croce tutti i diavoli dentro e fuori di noi. Senza un Dio più forte del diavolo, senza la 
sua forza capace di risorgere, non avremmo mai potuto sconfiggere i diavoli dei condizionamenti e delle 
culture degli uomini.   

8. Il nuovo Potere non è sufficiente: è necessario permanere nel Sacramento personale 
Ma la meraviglia delle meraviglie di questo nostro Dio incarnato, crocifisso e risorto è il suo grande 
rispetto per l’indipendenza della nostra anima tanto che mai Lui si sostituisce a noi. Ecco perché il Nuovo 
Sapere non è sufficiente. E’ necessario che ognuno entri nella storia della propria vita e permanga con la 
luce del Nuovo Sapere nel proprio inconscio, dove sono fissati i condizionamenti. E’ necessario permanere 
nella luce e nella fede, credere che il tuo Io Potenziale, dove c’è il sigillo di Dio, non può essere fatto fuori 
né dal diavolo né dagli uomini, perché solo questo permanere diventa Sacramento delle nostre energie 
personali nel Nuovo Potere e ritroviamo così il nostro carattere, una vera fede e la nostra sessualità ritrova 
la pulizia nell’Amore. L’esperienza della persona con Dio e Dio con la persona per la carità, dove le porte 
degli inferi non prevalgono, è la civiltà, è la Chiesa vivente.  

 
IV ANNO: UNA MISSIONE GLOBALE E MONDIALE FONDATA SULLA COMPLETA 
ANTROPOLGIA MISSIONARIA DEL NUOVO SAPERE E NUOVO POTERE 

 
a) Fondamenti culturali ed esistenziali, a livello antropologico, della nuova cultura di vita 

Questa antropologia precede la Sacra Scrittura. La persona, con la sua necessità di completezza 
d’Amore, è Creazione, è Parola di Dio dentro di sé prima ancora che fuori di sé. Invece la cultura 
religiosa corrente dà la precedenza alla Parola fuori della persona, perché da un punto di vista culturale si 
conosce di più la Sacra Scrittura che la verità del bisogno d’amore delle proprie energie personali uniche 
ed irripetibili. La Parola di Dio esterna è proprio necessaria innanzi al deserto e falsità delle energie 
personali. Ma le energie personali sono la base primaria della vita umana. 

b) Fondamenti culturali ed esistenziali, a livello scritturale, della nuova cultura di vita 
La Sacra Scrittura conferma l’antropologia affermando che Dio crea la persona maschio e femmina, che 
le persone poi si staccheranno dal padre e dalla madre e che, perché il fuoco si accenda, è necessaria la 
divisione. La Sacra Scrittura conferma l’antropologia al di là di tutti i relativismi culturali ed è un 
conforto per tutte le persone che stanno male e che non trovano soluzioni. La grande verità che collega 

                                                           
5 Fondazione Censis - Centro Studi Investimenti Sociali, 41° Rapporto annuale sulla situazione sociale dell’Italia, 2007. 
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antropologia e Sacra Scrittura è la persona con Dio e Dio con la persona, cioè la Chiesa che si mantiene 
in tale costanza di vita o Sacramento 

c) Fondamenti culturali ed esistenziali, a livello scientifico, della nuova cultura di vita 
Approfondimento scientifico sulle ultime scoperte della fisica (cosmologia e fisica quantistica) e della 
biologia (embriologia e neuroscienze) per cogliere ciò che le scienze sull’uomo propongono secondo una 
sana antropologia, ma anche criticando i contenuti privi di una base antropologica e di fede cristiana 

d) Fondamenti culturali ed esistenziali, a livello storico, della nuova cultura di vita 
Quindi solo se sei persona con Dio, con una sessualità casta che ti permette di avere una famiglia, puoi 
avere luce sugli uomini e vedere tutti gli inganni della storia. Partendo dalla grande opera di Dio, 
passando dalla testimonianza dei profeti e arrivando alla storia degli uomini, è incredibile constatare la 
grande difficoltà dell’uomo ad avere una vera sapienza, a causa della propria mancanza di sessualità 
nell’amore, che deriva a sua volta dalla mancanza di forza nel carattere, indebolito e colpito perché staccato 
dalla forza di Dio. 

e) Fondamento esperenziale della nuova cultura di vita nella vita e missione di P. Angelo Benolli 
Il fondamento esperenziale della nuova antropologia si trova nel continuo e grande impegno di fede e di 
scienza dei 78 anni di vita e 50 di sacerdozio di Padre Angelo Benolli dedicati per vedere e risolvere 
ogni riduzione culturale e falsità di vita che causano la morte quotidiana nello spirito e nel corpo di 
migliaia di bambini e persone. La sua vasta e profonda esperienza lo ha portato a riconoscere 
gradualmente e completamente l’opera di Dio e l’opera del diavolo nella realtà delle persone 
mantenendosi persona con Dio, indipendente dagli uomini. È così che p. Angelo ha cambiato in Cristo la 
parziale visione dell’inconscio di Freud e ha fatto le grandi scoperte antropologiche, scientifiche e 
spirituali del Nuovo Sapere e Nuovo Potere. 

f) La formazione del volontariato basata sulla completa antropologia missionaria di P. Angelo 
Benolli è per lo sviluppo di vita degli stessi volontari, dall’inconscio alla missione, in tutte le culture 
del mondo 
La formazione del volontariato si basa sui contenuti della nuova e completa antropologia missionaria, sia 
per i volontari di Italia Solidale, che per i volontari nelle missioni di Africa, Sud America ed India, che 
per i volontari donatori coinvolti attraverso le adozioni a distanza. Tutti i volontari condividono la stessa 
esperienza: partono dalla propria storia personale e dal proprio inconscio, ritrovano un’autenticità di fede, 
una forza di carattere, una sessualità nell’amore, la salute dei nervi e del corpo, una saggezza della mente e 
quindi vere relazioni di famiglia, creatività e servizio nel lavoro. Condividono tutti l’esperienza dei 
“prestiti solidali” che, come dice P. Angelo Benolli, sono prestiti e restituzioni di vita, che si riceve, si 
scambia e ci si dona vicendevolmente, a partire da Dio, tra i tre volontariati.  

g) Le piccole “Comunità di sviluppo di vita e missione”  
I volontari impegnati in un cammino di sviluppo di vita e missione si riuniscono, in tutto il mondo, in 
piccole comunità in cui, partendo dalle difficoltà concrete che affrontano, si aiutano a trovare soluzioni 
valide e complete per ritrovare la propria dignità, ricostituire famiglie mature dove l’uomo e la donna 
sappiano rispettarsi e collaborare. Nel sud del mondo le piccole comunità ricevono anche il concreto 
sostegno dei volontari donatori, con cui “si fanno” e gestiscono autonomamente il “prestito economico” 
per avviare attività d’agricoltura, allevamento, artigianato o piccolo commercio. Così i bambini non 
soffrono più la fame dello spirito che del corpo, né tra di noi che nel sud del mondo, perché ricevono 
il cibo di cui hanno bisogno: l’amore di genitori maturi in comunità sussistenti e solidali e in un Mondo 
Solidale.  

h) La formazione permanente e la missione nel Mondo Solidale 
Le piccole comunità cominciano subito ad essere solidali nella carità con i più bisognosi della realtà 
locale e mondiale, ed in collaborazione con gli Animatori di Zona, divengono presto missionarie 
sostenendo la formazione di altre comunità di famiglie basate sulla Cultura del Nuovo Sapere e Nuovo 
Potere. Con 10 piccole comunità di famiglie si forma una Comunità di Zona che costituisce un Centro 
di permanente Formazione sulla nuova cultura di vita, per non farsi condizionare da tante false realtà.  

i) Il Promotore di sviluppo di vita e missione è “pietra viva” nella costruzione della Chiesa 
Ecumenica ed Universale, per mezzo di Gesù Cristo6. 
Il Promotore di sviluppo di vita e missione, per non essere integrato negli errori culturali correnti, 
realizza, in collegamento con la direzione di Italia Solidale, concrete iniziative culturali e missionarie 

                                                           
6 I Lettera di Pietro 2, 5. 
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per portare la scienza alla fede e la fede alla vita, con i modi e i mezzi più attuali. Liberando le 
persone in tutto il mondo dagli inganni culturali correnti, le sostiene ad essere naturalmente solidali, a 
formare famiglie solidali, a riunirsi in comunità solidali, a costituire Zone solidali, e costruire la Chiesa 
ecumenica attraverso Italia Solidale – Mondo Solidale. Questo è il fondamento di un’autentica civiltà 
basata sulla cultura del bambino, per essere completamente nell’Amore e non permettere ai bambini di 
morire. 
 

ACCESSO ALLA SCUOLA 
 

L’offerta formativa è indirizzata a tutti coloro che desiderano sperimentare il giusto sviluppo 
delle proprie energie personali nella vita, un vero rapporto con Dio, l’amore nella propria famiglia, la 
libertà e creatività nel lavoro e non solo. Questa formazione è soprattutto consigliata a tutti coloro che 
vogliono arrivare alla pienezza dell’amore oltre i confini della propria famiglia e lavoro, per un 
servizio alle persone e per testimoniare, promuovere e diffondere in tutto il mondo una nuova cultura 
di vita, in modo da dare tutti insieme un vero scossone alla cultura attuale che produce enormi danni 
nella vita delle persone e della società ed un nuovo respiro alla vita degli educatori ed educandi. 

Nell’autunno 2009 daremo inizio al terzo ciclo quadriennale di questa esperienza formativa e per 
rispondere alle numerose richieste ricevute sia dal volontariato dei donatori che dal volontariato nelle 
nostre missioni, accoglieremo, per la prima volta, anche le iscrizioni dei volontari-donatori che si 
trovano nelle varie Regioni italiane, che hanno già dimostrato tanta generosità e partecipazione in 
Cristo alla sofferenza dei bambini del sud del mondo, insieme alle iscrizioni dei rappresentanti 
missionari e laici dalle nostre missioni. Infatti, il nuovo ciclo si avvarrà delle possibilità offerte da 
Internet per favorire la partecipazione di tutti gli interessati, anche a distanza.  

Le domande d'iscrizione saranno vagliate fino al limite dei posti disponibili, anche attraverso 
colloqui con i candidati, da una Commissione appositamente incaricata. 

 
MODALITÀ E TEMPI  
 

La durata complessiva della Scuola di formazione è di 4 anni. In ogni anno di corso l’attività 
legata alle lezioni interattive si apre a novembre e si chiude a maggio, secondo un calendario fornito 
agli studenti all’inizio di ogni anno. L’attività di tirocinio prosegue per tutto l’anno e per alcuni 
studenti si arricchisce con la partecipazione ad esperienze missionarie nei paesi del sud del mondo.  

Sono previste verifiche sul cammino personale e sulla promozione culturale attraverso relazioni e 
colloqui personali.  

Il numero delle ore annuali di formazione sui contenuti è di 400 ore circa a cui si affiancano un 
minimo di 250 ore dedicate al tirocinio supervisionato nelle attività missionarie di Italia Solidale 
svolte anche in collaborazione con altri enti pubblici o privati. 
Le attività didattiche sono svolte di norma secondo la seguente organizzazione: 

Lezioni interattive 
In linea di massima si svolgono: 

• una volta alla settimana, il lunedì dalle 18.30 alle 20.30. Questa lezione sarà a 
disposizione degli iscritti in formato audio/video sul sito di www-italiasolidale.org e/o 
svolta in audio-video conferenza interattiva. 

• una volta al mese, il sabato dalle 15.00 alle 17.00. E’ richiesta possibilmente la presenza 
a queste lezioni anche da parte degli iscritti fuori sede. 

Ricerca religiosa  
P. Angelo Benolli dedica un’ora all’approfondimento dei tempi liturgici e dei Sacramenti, 
attraverso la Parola di Dio, tutte le domeniche e le feste dalle 10.00 alle 11.00, subito prima della 
celebrazione della S. Messa, con continui confronti con ciò che accade nella vita personale, 
relazionale e sociale delle persone oggi. La ricerca religiosa sarà a disposizione degli iscritti in 
formato audio-video sul sito di www-italiasolidale.org 
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Incontri personali di supporto al cammino personale di sviluppo di vita e missione 
Gli incontri si svolgono, su richiesta dello studente, per una durata di un’ora, con cadenza 
settimanale o quindicinale, previo accordo con il docente Promotore di sviluppo di vita e 
missione incaricato di seguirlo. 
Piccole comunità di sviluppo di vita e missione 
Gli studenti, possibilmente della stessa zona/regione, formano piccoli gruppi di amicizia per lo 
sviluppo di vita e missione, di 5/7 persone ciascuno, per tutelare il proprio cammino di sviluppo 
di vita con relazioni di qualità ed avere la necessaria apertura alla carità attraverso iniziative 
missionarie condivise. Le piccole comunità di sviluppo di vita e missione s’incontrano con 
cadenza settimanale o quindicinale, previo accordo tra i partecipanti. Ogni piccola comunità ha 
un docente Promotore di sviluppo di vita e missione di riferimento con cui confrontarsi e a cui 
chiedere di essere presente, quando possibile, agli incontri di comunità. 
Missione culturale nelle Regioni Italiane e nei Continenti del Mondo 
Gli studenti maturano con continuità ed intensità un’esperienza di servizio agli affamati nello 
spirito e nel corpo, inizialmente affiancando e collaborando con i Promotori di sviluppo di vita e 
missione per arrivare gradualmente ad un’esperienza autonoma, nella promozione culturale 
attraverso i mass-media e nella formazione sul Nuovo Sapere e Nuovo Potere dei volontari a 
Roma, delle Regioni Italiane e dei Continenti del Mondo.  

 
STRUMENTI 
 
Gli strumenti didattici fondamentali sono: 
a) gli innovativi contenuti culturali della proposta antropologica missionaria del “Nuovo Sapere e 

del Nuovo Potere”, su cui è fondata l’originale metodologia del “cammino di sviluppo di vita e 
missione”, elaborata da P. Angelo Benolli, per portare la fede alla vita e la scienza a Dio, e già 
sperimentata con successo nella formazione e nella prassi di servizio per soddisfare la fame dello 
spirito e del corpo di Italia Solidale, da 2 milioni di persone sostenute dai Promotori e volontari di 
sviluppo di vita e missione  in tutto il Mondo 

b) la docenza dello stesso P. Angelo Benolli 
c) la Sacra Bibbia 
d) i testi di P. Angelo Benolli 

“Dieci punti di sviluppo di vita e missione"  - Italia Solidale Editrice  
“Uscire da ogni inganno” - Italia Solidale Editrice 
“La famiglia non s’inganna” - Italia Solidale Editrice 
“La vita non s’inganna” - Italia Solidale Editrice 

e) i documenti di P. Angelo ed, in particolare la “Sintesi antropologica, scritturale, scientifica della 
nuova Cultura di Italia Solidale – Mondo Solidale in vista del IV Meeting Intercontinentale di 
Nago 2009”. 

f) il testo della Prof.ssa Paola Gozzi 
“L’Albero della Vita nella Storia” - Italia Solidale Editrice 

g) i docenti Promotori di sviluppo di vita e missione 
• Dott.ssa Antonella Casini, Promotore di sviluppo di vita e missione, laureata in  

Giurisprudenza; responsabile della missione di Italia Solidale nella cultura e in Sud 
America 

• Dott.ssa Daniela Fortini, Promotore di sviluppo di vita e missione; laureata in Scienze 
Biologiche; responsabile della missione di Italia Solidale in Kenya e Regioni Italiane 

• Prof.ssa Caterina Casarano, Promotore di sviluppo di vita e missione; laureata in 
Scienze Matematiche; Preside della Scuola; responsabile della missione di Italia 
Solidale in India 
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• Dott. Marco Casuccio, Promotore di sviluppo di vita e missione; laureato in Scienze 
Statistiche e Attuariali; responsabile della missione di Italia Solidale nel sud del 
mondo 

• Prof.ssa Daniela Gurrieri, Promotore di sviluppo di vita e missione; laureata in Lingue 
e Letterature straniere; responsabile della missione di Italia Solidale nei mass-media, 
in Karamoja e Sudan 

• Prof. ssa Paola Gozzi, Promotore di sviluppo di vita e missione; laureata in Lettere e 
Psicologia  

• Altri docenti laureati nelle diverse discipline e Promotori di sviluppo di vita e missione  
h) Le dispense fornite dai docenti e altri testi scientifici, storici e religiosi in accordo agli 

insegnamenti fondamentali 
i) Ricerche individuali e di gruppo degli studenti con annessa bibliografia 
 

FREQUENZA, VERIFICHE, RILASCIO DEL TITOLO  
 

La frequenza degli iscritti alle attività didattiche della Scuola è di fondamentale importanza e 
viene pertanto registrata, ma non garantisce l’acquisizione dello spirito e della competenza richiesta a 
un Promotore di sviluppo di vita e missione. La scuola rilascia, a richiesta, certificati di frequenza. Gli 
studenti sono ammessi di anno in anno agli anni successivi, a meno di gravi mancanze che 
pregiudichino la loro frequenza alla Scuola.  

Il titolo professionale di Promotore dello sviluppo di vita e missione è rilasciato solo dopo un 
periodo pluriennale di tirocinio dal quale emergano concreti frutti di sviluppo di vita e missione nel 
servizio alla persona e nella missione culturale.  Il titolo viene rilasciato dopo opportuna verifica di 
tali frutti, su domanda del tirocinante, svolta dal docente Promotore che segue personalmente il 
tirocinante e da una Commissione appositamente istituita. 

Il titolo è uno dei requisiti richiesti per diventare soci dell’Associazione professionale dei 
Promotori dello sviluppo di vita e missione che ha l’obiettivo di promuovere e valorizzare 
l’esercizio della professione attraverso la tutela di tutte le espressioni, relazioni e testimonianze di 
vita dei Promotori di Sviluppo di Vita e di Missione. 
 
PROFILO PROFESSIONALE DEL PROMOTORE DI SVILUPPO DI VITA E 
MISSIONE 

 
Il Promotore di sviluppo di vita e missione  

• È personalmente testimone dell’ordine di sviluppo di vita e missione: 
o mantenuto nel rapporto sacramentale con Dio;  
o nella maturità della sua persona incarnata, crocifissa e risorta nella realtà come 

Cristo;  
o nella fecondità della sua famiglia; 
o nell’espressione creativa e di servizio del suo lavoro. 

• Vive l’esperienza di una comunità di sviluppo di vita e missione per tutelare i quattro 
punti suesposti con relazioni di qualità ed avere la necessaria apertura alla carità 
attraverso iniziative missionarie, per una completa guarigione delle proprie energie di 
anima, sessualità, nervi, corpo e mente. 

• E’ impegnato in una continua missione culturale, promuovendo il Nuovo Sapere e 
Nuovo Potere, allo scopo di combattere tutti gli errori insiti nelle culture correnti, nelle 
impostazioni antropologiche e scientifiche, nella falsa spiritualità, utilizzando i modi e i 
mezzi di comunicazione più attuali: 

o Nelle Regioni Italiane 
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o Nei Continenti del Mondo 
• Ha la capacità professionale di un profondo servizio alla persona, con le persone di 

tutte le culture del Mondo, per  
o promuovere e liberare in Cristo le forze fondamentali della persona attraverso 

l’antropologia del Nuovo Sapere e Nuovo Potere, entrando nell’inconscio e nella 
storia della persona, sostenendo il suo cammino di sviluppo di vita e missione 
fino all’esperienza delle sue energie personali (forza di Dio Creatore, forza del 
carattere, la forza della sessualità per l’amore, la forza dei nervi ben collegati, la 
forza di un corpo sano, la forza di una mente sapiente), liberate e capaci di 
esprimersi creativamente per ben amare e ben lavorare  

o promuovere piccole comunità di sviluppo di vita e missione sia nelle Regioni 
Italiane che nei Continenti del Mondo 

o promuovere specifiche iniziative di formazione sulla novità culturale del Nuovo 
Sapere e Nuovo Sapere per i volontari di Italia Solidale, per i volontari laici e 
missionari delle Collaborazioni Solidali in tutto il Mondo, per i volontari donatori, 
per professionisti e per tutti coloro che vogliano impegnarsi nel volontariato 

 
 

COSTI 
 

L’iscrizione alla Scuola deve essere accompagnata da un versamento di 50€. Il costo della scuola 
è di 350€ all'anno (per quattro anni - durata della scuola). Il pagamento può essere anche effettuato in 
7 rate da 50€ al mese da novembre a maggio. In tale costo non sono compresi gli incontri personali 
con il docente Promotore di sviluppo di vita e missione tutor dello studente.  

 
 
 

 
 


